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È aperto l'abbonamento al Gior­
nale pel quarto trimestre alle con­
dizioni in corso. 

Quegli associati che non hanno 
peranco inviato il saldo dei tr ime­
stri passati, sono pregati a volerlo 
«pedire sollecitamente. 

Facciamo parimenti preghiera alle 
Amministrazioni Comunali, in arre­
trato di pagamento d* associazione, 
a voler trasmettere con la mag­
gior possibile sollecitudine V ammon­
tare di saldo, mediante mandato, o 
meglio ancora con vaglia postale. 

L'AMMINISTRAZIONE 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Firenze 12 ottóbre 
1 militari provetti hanno in generale 

buon senso quando giudicano delle ques­
tioni di libertà se ad essa sono since­
ramente devoti. Ce ne dà una prova il 
general Prim in Ispagna colle parole da 
lui pronunziate intorno alla guardia nazio­
nale, di cui sollecitò la formazione : « ba­
date che non sia una milizia di parata 
destinata a far nulla; ma una milizia di 
volontari pronta a marciare quando la li­
bertà sia minacciata. » Se da noi la guar­
dia nazionale fosse stata presa tra i gio­
vani da 18 a 35 anni e istruita in campì 
annui militari non vi sarebbe oggi chi 
cerca di sopprimerla accusandola di isti­
tuzione inutile e screditandola a tutto po­
tare. 

Del resto noi italiani dobbiamo esser 
lieti che la simpatia per V Italia sia stata 
una delle prime manifestazioni della rivo­
luzione spagnuola, e lo dobbiamo alla parte 
che accortamente seppe prendere la colo­
nia italiana nelle dimostrazioni patriotiche 
di Madrid. La condotta del caduto governo 
era stata così indegna che, mutate le cose, 
doveva nascere di necessità una nazione. 

Da tre o quattro giorni cominciano a 
spedirsi le merci a grande velocità che fin 
ora erano state fermate per !' interruzione 
della linea. Si è fatta una corsa di prova 
tra Pracchia e Porretta e domani si ri­
prenderà pei viaggiatori il servizio rego­
lare. Noi siamo però sempre in ritardo di 
due o tre giorni delle corrispondenze dal­
l'Alta Italia. 

Si torna a parlare di modificazioni della 
circoscrizione territoriale e di soppressione 
di alcune provincie. Sembra però che si 
voglia aspettare l'esito della discussione dei 
progetti di riforme amministrative nel Par­
lamento. Intanto nella previsione che possa 
venire il momento per fare quella ridu­
zione si crede che saranno lasciate sco­
perte alcune prefetture vacanti, e ne sarà 

asciata la reggenza ai consiglieri delegati. 
È certo che alla modificazione delle cir­
coscrizioni bisognerà pur venire ; e l'opi­
nion pubblica su questo argomento co­
mincia ad esser persuasa che senza di ciò 
riusciranno poco vantaggiose le altre ri­
forme. 

* * - L ri x >" 

Tempo fa il Ministero delle finanze fece 
appello agli ingegneri che volessero aspi­
rare al posto di sorvegliatori del servizio 
del macinato. Questi [disgraziati non cre­
devano mai più d'essere chiamati corri,' 
plici quasi si trattasse d'un reato, come 
fa il generale Garibaldi in una sua let­
tera sulla nuova imposta. Oh ! egli ha 
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fatto un beli' affare, di cui vai proprio 
la pena di vantarsi, abolendo il macino 
nel 49 e nel 1860. Quando un popolo paga 
l'imposta sotto una forma "è già una im­
prudenza il cambiargliela ; ma il soppri­
merla per sostituirvi niente è assai peggio ; 
perocché mantenere la sicurezza, istruire 
e amministrare lo Stato, fare la guerra, ha 
bisogno di danari non di formule teoriche 
e astratte. 
Gli Italiani del resto si persuaderanno as­
sai facilmente che il mangiar pane di grano 
triturato tra due ciottoli, come facevano gli 
antichi romani non è il migliore degli spe-
dienti, perchè il consumo di grano che si 
farebbe con questa preadamitica operazione 
basterebbe al pagamento di quattro volte 
l'imposta sul macinato. 
. Quando vi scrissi che la Società della 
regìa prima di lasciare sul mercato le sue 
obbligazioni ne aveva già l'esito assicurato 
io non vi ingannava. Furono coperte 592 
mila obbligazioni, cioè il quinto di più del 
bisogno, e si dovrà quindi operare una ri­
duzione nella misura del 20 per cento. 

P. 

1 
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Venezia, 14 ottobre. 
IV Congresso dell'Associazione 

Medica Italiana, 
Il tema dell'esercizio delle Farmacie veniva 

ieri discusso in tutta la sua ampiezza, dal 
lato umanitario all'economico, dal lato scien­
tifico alle sue ultime e pratiche applicazioni. 
Tanto i partitanti del libero esercizio che i 
fautori dell'esercizio limitato trattarono per 
più di tre ore un sì arduo ed interessante 
argomento conservando sempre una calma la 
più dignitosa, mantenendo P ordine il più 
perfetto. Tutti erano compresi della grave re­
sponsabilità che pesava sulla loro coscienza 
all'avvicinarsi dell'ora solenne della votazione 
e furono perciò presentati varii ordini del 
giorno tendenti tutti, da una parte a tutelare 
il bene del pubblico e la vita degli [infermi, 
dall'altra a salvare i diritti acquisiti reali o 
personali dei farmacisti. 

Anzitutto si discusse e si emendò in qual­
che suo punto 1' ordine del giorno appro­
vato dal Congresso di Firenze, il quale, prese 
le maggiori possibili garanzie, fa caldi voti: 

fi 

I. Perchè dal governo vengano posti in 
opera tutti i mezzi valevoli ad assicurare 
una più estesa e soda istruzione scientifica e 
pratica ai farmacisti ; 

IL Perche sia guarentita la Società con 
rigorosa sorveglianza sull'adempimento dei 
doveri del farmacista; 

III. Perchè siano i farmacisti tutelati nel­
l'esercizio dei loro diritti col severamente 
proibire la vendita di medicamenti e droghe 
medicinali in generale al pubblico, per parte 
di altri che non sia autorizzato ad esercitare 
farmacia; 

IV. Perchè finalmente, fatta la più ampia 
ragione ai diritti legittimamente acquisiti 
dagli esercenti in virtù di privilegi, piazze 
o distanze, venga in un nuovo ordinamento, 
proclamato I I LIBERO ESERCIZIO DELLA FAR­
MACIA. 

Discussi ad uno ai uno i punti suaccennati 
ed approvati, fu domandata la votazione com­
plessiva dell'ordine del giorno per appello 
nominale, e, dopo un dibattimento di circa 
quattro ore sopra una questione grave e com­
plicata, ma tanto studiata e matura che gli 
oratori non facevano che ripetere le stesse 
idee con frasi diverse, fu fatto un ultimo 
sforzo per continuare la discussione, a cui 
si oppose la somma bravura del presi­
dente del Congresso e l'abilità del vostro 
professore Coletti, molto bene informato dei 
sistemi parlamentari. Vi ripeto, fu questo un 
momento solenne e decisivo; 36 soci vota­
rono per l'esercizio limitato, 65 per V eser­
cizio libero, e 3 si astennero, fra' quali il 
vostro dottor in chimica G. B. Ronconi. 

-

Dopo pochi minuti di riposo, riprendevasi 
la seduta dall'onorevole Castiglioni, relatore 
dell'altro tema importantissimo dell'ordina­
mento Sanitario del Regno. 

Egli è l'autore di un capitolato per le con­
dotte mediche approvato dal Congresso di Fi­
renze e, a sua somma lode, lasciando in un 
canto questo suo lavoro, proponeva l'esten­
sióne a tutta l'Italia dello Statuto arciducale, 
colle modificazioni richieste dal mutato or­
dine di cose e in armonia colla legge comu­
nale italiana. E affinchè non si credesse che 
egli, lombardo di nascita, fosse estraneo alla 
compilazione di quella legge, presentava una 
sua dissertazione stampata nel 1847, colla 
quale ne preparava le basi e ne propugnava 
l'attuazione. y 

Il vostro Mattioli, a nome dei Comitati 
veneti e d'altri Comitati italiani/ringraziava 
il Castiglioni per avere apprezzati i loro una­
nimi voti, asserendo che lo Statuto, che qui 
regola i destini della medica famiglia, non è 
una concessione di Governo straniero, ma 
l'opera della forza degli avvenimenti, il frutto 
di profondi studi, di lavori indefessi, di do-: 
mande continue fatte per più di 20 anni dai 
medici lombardo veneti, e quindi italiani, e 
che perciò soddisfaceva ai loro giusti desi­
dera e difendeva i loro interessi e quelli del­
l'umanità sofferente sopratutto. Fu proposto di 
stampare io Statuto colle modificazioni in-, 
trodotte dall' onorev. Castiglioni per discu­
terlo con piena conoscenza nella seduta di 
domani. 

INSURREZIONE DI SPAGNA 
ì e i 

I l Bolettino ufficiale rivoluzionario della 
provincia di Barcellona contiene i l testo de l ­
l'indirizzo presentato alla Giunta, da una Com­
missione rappresentante i francesi d'ogni classe-
che dimorano in quella cit tà. 

L'indirizzo è così concepito: 
I FRANCESI RESIDENTI A BARCELLONA 

ALLA GIUNTA RIVOLUZIONARIA ED AL POPOLO i 

BÀRCELLONESE \' 
* • ' • \ ì 

Salute e fratellanza. 
Cittadini! ] 

Interpret i dei nostr i compatriotti veniamo 
a presentarvi l 'espressione delle nostre vive 
simpatie . I l nostro cuore unito al vostro, 
palpita alla nuova della felice r iuscita del la 
vostra gloriosa rivoluzione. 

Siate liberi catalani l Voi possedete que l 
bene inapprezzabile che tante nazioni a s p e t ­
tano ancora : la l ibertà . 

Ricevete le nostre patriottiche felicitazioni \ 
e siate persuasi che non ve ne sono di p ì V 
sincere, in questa terra di Catalogna, così 
ospitale ai proscritti di tu t t e le nazioni. } 

Siate liberi catalani ! E ciò che più montai 
siate degni d'esserlo. La libertà è la ricom­
pensa de'sacrifizi per la patria, dell'abnega­
zione e del lavoro. 

E chi più del popolo di Barcellona può 
gloriarsi dì possedere tutte queste qualità? 

Le nazioni contemplano stupite la vostra 
grande città in rivolta, ove non esistono ne 
oppressi, né vinti; ove non un gemito, non 
nn lamento venne ad interrompere il grido 
di gioia innalzato dal trionfo della causa po­
polare. > 

All'indomani la città riprese l'abituale sua' 
calma, né udivasi più che il rumore delle 
fabbriche e delle macchine. Questi motori 
fecondi e pacifici dell'industria non cessarono 
mai di compiere la loro opera, in piena ri­
voluzione Barcellona lavora. 

Onore ad essa! onore al popolo catalano! 
onore a voi, cittadini della Giunta rivoluzio­
naria, che date al mondo esempi co?ì salu-t 
tari! Le rivoluzioni nello stato attuale della, 
nostra civiltà non interessano soltanto i po­
poli che le fanno, ma ben anche la grande 
famiglia dell' umanità. Egli è per la salute 
del mondo che fu versato il sangue dei mar­
tiri della libertà.. . - >5' 

r\ ' I 

L'accordo e l'unione delle nazioni, la con­
ciliazione dei par t i t i d ' ogn i paese cos t i t u i ­
scono la sorgente la più feconda della p r o ­
sperità e del progresso. Voi la possedete m e ­
glio d'ogni altro, voi sì energici durante l a 
lo t ta , si generosi dopo la vit toria. 

Coraggio popolo spagnuolol Coraggio popolo 
catalano. 

Coraggio e perseveranza, ci t tadini de l l a 
Giunta rivoluzionaria ; è in ta l modo che a g i ­
scono le nazioni giunte al l 'e tà virile, le n a ­
zioni veramente degne di vivere o mori r libere* 

Viva la sovranità nazionale! 
Viva il popolo di Barcellona l 
Viva la l ibe r tà ! 

4 ottobre 1868. 

Leggiamo nel Mémorial Diplomatique : 
Secondo la Presse di Vienna lord Stanley 

avrebbe proposto al gabinetto delle T u i l e n e s 
di mantenere lo statu quo per l a rappresen­
tanza diplomatica a Madrid ed il governo fran­
cese sarebbe sopra questo punto andato d ' a c ­
cordo col gabinetto iuglese. 

L a Presse s ' inganna. Nessun accordo d i 
ta le na tu ra è indicato nelle attuali circostanze 
per la semplicissima ragione che colla caduta 

?*» 

. 
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del governo della regina Isabella cessano i 5 tato, della sinistra, gli procaccio una riputa*' 
mandat i ufficiali dei rappresentanti stranieri nU"" M/%- * ** ~-,~ A1 -—! a " — 
accreditati presso Sua Maestà. 

Non soltanto la Francia è l ' Inghil terra ma ; 
anche le altre cotti straniere lasceranno pero | 
i loro agenti a Madrid per essere esattamente j ' Colonnello Baldrich 
informate dello sviluppo degli avvenimentì!di J Gabrielle Baldrich e nato in Catalogna 
cui la Spugna sta per diventare il teatro; ma ; n e l 1804. Combattè parecchie volte w'la l i -

I 
* H 

essendo stato deciso dal ministero della guerra.' | siano stati iniziati che a metal nelV affare, 0 
che non si rendessero Jconto del suo scopo 
definitivo e che i capi della congiura non gli 

affigliati che per dare alla loro im-
I presa un 

telli loro che sono ora caduti in coscrizione^ 
^ i ' " W 

I I 

L A DIETA D I T R I E S T E nessuno di questi agenti diplomatici conservai j berta del proprio paese dopo il 1830, nella , 
oggi un carattere ufficiale. | qualTepoca era già strettamente legata col l E C C O i e risoluzioni proooste dalla Dieta 

Invece, secondo un uso universalmente am- i celebre generale Mina, fratello deìl';eròicoS di T r i ^ t p P ad unanimità votate, 
messo, i rappresentanti della regina Isabella j Francesco Saverio Mina, che nel 1816 orga- • d l l n e s l e e m umnmmyoiài{i' 
al restero continueranno ad esercitare le loro ^ n izzò la prima1 spedizione ° ^ - ^ ^ « • * l ^ ^ 
funzioni diplomatiche in ragione della prote- j dell' indipendenza del Me 
sta che V ex regina notificò alle corti stra­
niere fino a che sia costituito a Madrid nelle 
forme 
co: 

legrafico firmato dal nipote 
Vittoria (Eapartero), il quale con questo mezzo 
indiretto risponde alle propostecene devono, 
a l i a dubbio, èssergli : state " fatteV 

•^ TÙgrono, 6 ottobre (mezzogiorno) • 
« Coloro i quali- concepirono, cominciarono 

e condussero a termine la rivoluzione sono 
cucili che devono formare il governo provvi­
sorio che noi dobbiamo tu t t i appoggiare, come 
pure osserveremo e difenderemo;la legge fon, 
damentale, che farà la nazione usando della 
sua sovranità. Ecco l'opinione del duca della 
Vittoria ed il consigliò 7che egli da ai suoi 

tf • amici. » R i l 

Martedì «corsa ad Alicante, i detenuti.vol­
l e y approntare Mia , l ibrone , dei, prigm-
nieri polìtici per. fuggir.ejjai, 9*™*™ a v lY a 

forza. La popolazione "accorse' in massa in 
aiuto del giudice di prima istanza ed oppose 
a l reo tentativo una vera muraglia vivente. 

a 
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, Scrivesi da Barcellona, 3 , al Siede : 
, La. Giunta decise la demolizione della cit­

tadella, i cui cannoni servivano, sotto la ca­
duta dinastia, a minacciare••> i cittadini di 
Barcellona : il popolo tutto si dispone a la­
vorare alla distruzione di quest'ultimo riparo* 
della tirannia dei Borboni, come il popolo 
francese volle demolirò di sua propria mano 
l a ; Bastiglia. 
j 11 conte Oneste ex capitano generale della 
Catalogna, fuggì in Francia travestito, dopo 
avere" indarno tentato di sollevare un corpo 
ù. truppe a Caler­

e i ; affab.la, egli sa unire all'uòpo uno straor­
dinario sangue freddo ad uiia decisione pronta, 
ed energica. 

General Contreras, 
' Contreras nacque nel 1807 a Pisa, dove 
in quél tempo dimoravano i di lui parénti., 
Dotato d ' u n coraggio eroico, cavalleresco e 
leale, generale dell'esercito dopo 111845, egli 
prese una ftarte delle più attivate glorióse 
nell'insurrezione deltfagosto 1867, ed in oggi* 
opera nella Gallizia. Sebbene un po' pingue, 
di taglia mezzana e dell'età di 60 anni, Con 
treras ha conservata tutta l'energia della! sui 
iovinezza. : ! 

Giuseppe Malcampo y Mongc. 
Il posto d'onore nell'attuale rivoluzione 

spetta a Giuseppe Malcampo y Mo'nge, ca­
pitano di vascello dal 1862, comandante della 
fregata Saragozza, che inalberò la, bandiera 
rivoluzionaria, vìalcàmpo e un ufficiale di­
stintissimo per dottrina e molto stimato pel 
carattere : gode tale reputazione di valore tra 
i suoi compagni della marina, che.la frase , 
j f f a i ! P P ^ ^ ^ ^ ^ y e n u t a prover- • I 
male. E noto che, alcuni giorni fa, la fregata.! 
Saragozza si recò a Lequitio d'ordine e Iella"! 
regina, che, per seinpl.ca capriccio, volev. 
visitarla. Dal Pungolo 

Ohe nelle vie costituzionali si stabiliscano, 
con la legate rappresentanza,della città, di, 
Trieste, gli accordi opportuni, onde mettere 
in armonia le, leg«i fqn^mental i dello Stato, 
del dicambre 1867 c o ^ i diritti di Trieste; 
sulla base 'del diritto4 storico riconosciuto e* 
proclamato dal : idiploma del 20, ottpbre $ Q 0 ; 

-Ghe in generale, ,1'autpnomia pqUftqa e na-; 

di àpplicdzione ; ' <M r 

Che in ispecie la legge elettorale per, il, 
Consiglio diesale sia S ^ ^ t ^ g ^ ^ o s i 
la divisione degli elettori di città in quattro 
còrpi-'elettorali; ed ammettendo qual base del ; 
diritto 1 elettorale attivo e passivo; la intelhT;, 
genz;a ed, un 

S gdmi)iegafei!pabblici àiàno di prete -
renza dèi 'paese, ed in- ogni caso appartenenti 
alla' nazionalità dì, questo, provatamente ligi 
a^principii di libertà costituziopale ; 

Che, in generale, le leggi del 21 dicembre 
lé67 ed altre'ulteriori e successive, le* cattali 
si riferiscono alle libertà individuali dei cit-
tadini^toy^no piena ^uaren^gi^ e reato ef­
ficacia nelle leggi ed ordinanze di apphea-

presa un carattere più generale e perisviare 
l'esplosione del fanatismo musulmano. 

Ciò che dà molta verosomiglianza a questa 
asserzione, ò che il firmano dei principe ere­
ditario Murad effendi, e i fetvas (adesione del 
clero alla congiura) che la polizia sequestrò 
sono falsificati; è dunque evidente che met­
te vasi in campo il nome del principe e l'au­
torità del clero a loro insaputa. 

Tutta quest'impresa era diretta contro la 
esistenza medesima della Turchia e assoldata 
dall'estero. Tutti questi particolari proven­
gono da buona fónte," ma proseguendosi la 
istruttoria nel massimo segreto,, mi è stato 
impossibile di riscontrare i nuovi ragguagli, 
epperciò ve li comunico coif riserva. 

Il tribunale ebe deve giudicare i congiurati 
è composto del ministro di polizia, del presi­
dente della corte criminale e di un aiutante 
di campo del Sultano che rappresenta la per­
sona del Sovrano. 

Gli ambasciatori di Russia e di Grecia do­
mandarono che i sudditi del loro,piese siano 
giudicati da una commissione mista composta 
di delegati delle loro ambasciate'e di giudici 
turchi. Ma la Porta ha risposto con un ri­
fiuto categorico, e gli ambasciatori furono ob­
bligati ad abbandonare i loro protetti alla 
triste'Sorte che gii aspetta. ' 

1À. Smirne e a Beirut la polizia scoperse 
pure un deposito d'armi s ed; opero1 * degli ar­
resti. , 

Le. notizie delle Provincie, in generale, e 
della Bulgaria,'iti, particolare, sonò di pochis­
sima importanza. : 

-Si parla sempre del. ritiro di, Fuad pascià 
d'ambasciatoiie, ottomano a Vienna. Haydar 
effèndi, e arrivato qui e pare probabile che 
egli sarà riominatÒ ministro degli affari esteri 

Einforzi considerevoli si spediscono tutti i 
giorni a Varna e Eustciuk. L'ingresso del Bo­
sforo sarà fortificato e l'arsenale di Tophane 
arma in fretta due nuovi monitors. 

z i o r i e ; ^ 
eggt ec 
j;rfr • R * 1 * **i e 1 
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Leggesi nel Nord: 
Al castello di, Pan, subito dopo l'arrivo dei 

nuovi ospiti, vuoisi avvenuto un fatterello cu-
uo80. I l re avrebbe dichiarato che, nel nuovo 
stato di cose, egli non era soltanto il marito 
cjelia regina, ma diventava effettivamente il 
capo della casa. Che in conseguenza la pre­
senza del sig. Martori, marchese di Loia (il 
quale, al contrario di quanto affermò ì .0»*-
nione, è spagnuolo, non napoletano) nella fa­
miglia reale, non aveva più alcuna ragione. 
Quest 'u l t imo rispose, che tut te le somme 
spedite all'estero per conto d'Isabella lo fu­
rono per le sue cure e si trovavano collocate 
in suo proprio nome od in nome dei suoi 
amic i ; che non poteva dunque partire così, 
n'on dovendo ricevere ordini che dalla regina, 
presso la quale considerava la sua presenza 
come indispensabile. La cosa rimase lì ed il 
re si richiuse nel silenzio. 

Ecco il testo dell'abdicazione firmata a 
Par ig i da Giovanni di Borbone padre di Don 
Carlos : 

« Desiderando io soltanto la felicità degli 
spagnuoli, vale a dire la prosperità interna 
ed il prestigio all'estero della mia cara pa­
tria, credo di dovere abdicare colla presente 
a tutti i miei diritti alla Corona di Spagna 
a favore del mio amatissimo figlio Don .Carlos 
<ii Borbone' d'Este. 
y« Parigi il 3 ottobre 18 68. 

4. Otio. DI BORBONE E DI BRAGÀNZA. > 

' Continuiamo la pubblicazione dei cenni 
Biografici relafivi all 'attuale rivoluzione di 
Spagna. , ' 

Generale de Rodas. 
Il generale Gahallero de Rodas, mare-

. «ciallo di campo, era maggiore dello stato 
maggiore allorquando venne gravemente fe­
rito al campo della memorabile battaglia di 
"Ticalvaro (1854), mentre passava alle file 
[egli insorti, in luogo di recar l 'ordine, di 

éui il governo aveyalo incaricato. Andaluso 
d'origine, nacque in (Jeutà nel 1822 e va for-
iiito d'un raro coraggio e di non comuni ta­
lènti militari. Il suo duello con Nicola Maria 
JJibero, direttore delia Discussione, ex-depu-

. I l ,giornale le Finanze dopo aver annun­
ciato l'ottimo successo della emissione delle 
obbligazioni della regia cointeressata dei 
tabacchi, scrive le seguenti parole: 

Ma qui una grave questione si presenta. 
Nel manifesto, col quale fu la sottoscrizione 

aperta, si faceva diritto a coloro che avessero 
sottoscritto a 10 obbligazioni, di ]poter pure 
sottoscrivere ad un' azione della regìa alla 
pari. J • 

Oi*a avenne eerto che molti abbiano sot to­
scritto a 10, a 20, a 30,obbligazioni per avere 
1 , 2 0 3 azioni della regìa. , 

Operando una riduzione qualsiasi, avverrà 
che colui il quale sottoscrisse per 10 obbli­
gazioni resterà con sole 8 0 9, e non avrà 
quindi diritto ad azione alcuna; e chi sotto­
scrisse per 20, restando con sole 16 0 18, non 
avrà diritto chi ad un' azione ; e oln' infine 
sottoscrisse per 30 obbligazioni restando qoh 
sole 24 0 27, non avrà diritto che 'a due 
azioni. 

Operando in ta l modo, la Società sarebbe 
certamente nel suo pieno diritto ; non le si 
potrebbe fare alcun rimprovero. Ma non è 
men vero che vi sarebbero molte delusioni .^ 
- Ora pare a noi che nel (procedere ad una 

riduzione, si dovrebbero usare certi riguardi, 
si dovrebbero tener conto di certe condizioni, 
che fortificherebbero i l credito, della Società. |g r__. ~ 

Ci pare, insomma, che qaando la riduzione J Corr. del Nord. Est : 
di una 0 due azioni dovessero avere per 'd i ­
fetto di fàt perdere ai sottoscrittori il diritto 
eventuale a sottoscrivere ad una azione, la 
riduzione non dovrebbe eseguirsi.. 

Non è un consiglio che intendiamo dare, 
ma un desiderio :cne esprimiamo, è che vor­
remmo vedere soddisfatto. 

Facciamo nostro il desiderio espresso dal 
giornale le Finanze, scrive la Nazione, av­
vegnaché le sue considerazioni ci sembrino 
giuste ed assennate. Sappiamo bene che ciò 
ebe ei chiede alla Società è più che al tro 
un favore; ma in tali operazioni meglio è 
il dare più. di quello che si è promesso. 

', Che, in ispecie, il Concordato sia abolito, 
introdot.to i l matrimonio .civile obbligatqr.ip, 
e d , i .registri.. 4ello Stato, civile affidati » i , 
C o m u n i - ' ' ' J T. • ' " - ' • ' , " — 

' Clic i\ pronunziamento sui reati politici d i 1 

stampa e di crimini e delitti maggiori sia 
devoluto ai giurati ; sia, inkro^otta- nei Tr i ­
buna l i , sènza restrizióni, là pubblicità e là 
ofàlità della procedura ; ^ . " v 

^'Che siano riformate le leggi di applica­
zione riferibili a quella fondamentale.sui d i ­
r i t t i generali dei cittadini, in quanto^difet­
tino della voluta guarentigia, per lMmper-
tùrbato e sicuro esercizio dei diritti succèn-
na t i ; che sie.no poste fuori di, vigore . tu t te le 
leggi ed ordinanze relative,, emanate nei temr 
pi dell 'assolutismo, 'èppetò informate alle 
massime di quel sistema, e fra queste segna­
tamente l'ordinanza, ministeriale del 20 aprile 
1854; in fine: - , 

( Ohe, a cura della Giunta provinciale, i voti 
ora'espressi siano recati a cognizione dell ec­
cèlso 
sentati 

J eS^f imuamenta ìe MRW dicembre 1861T 
sulla rappresentanza dell' impero, si compiac­
cia prendere analoga iniziativa. 

*;Ss.v • * 

Scrivono da Costantinopoli, 2 ottobre alla 

NOTIZIE ITALIANE 

F I R E N Z E . : - Dalla Gazz. ftttalia*. 
•III principe Umberto ha istituito un premio 

ann,uo di lire. 4000, da assegnarsi all', artista 
italiano, autore del, lavoro più commendevole 
in pittura: od in scultura fra le òpere d'arto 
chei verranno esposte alla mostra: di belle art i 
in,,Milano;; ..,,, . , • ,y 1: 

T O R I N O . - - Dal Qont,e Cavour: 
S. M. il Re fece pervenire alla Associa­

zione generale degli operài ed operaie dì To­
rino la cospicua > largizione di lire 5000, da 
convertirsi in, rendita italiana, in, un col dono 
di una spilla e di un oriuolo da accordarsi 
ai Vincitori del tiro a segnò. ! ' Z 1 ' r 

A.nche S. A. i l principe di Carignano re ­
galò alla stessa Società la somma di L. 500. 

MILANO. — La deputazione provinciale di 
Milano ha deliberato.,tf aprir ^una sottoscri­
zione a vantaggio dei danneggiati dalle inon­
dazioni • nella provincia di Milano, e sótto-
seri ve per parte propria la somma di L. 25,000, 

, Invita i privati che, intendessero concorrere 
in (Quest'opera d i urgente beneficenza ad ef­
fettuare i l versamento nella Cassa provinciale 
in Milano. . (Persév.) 

La scoperta della congiura che mirava a l - . 
l'assassinio del Sultano è sempre oggetto del la ! 

preoccupazione generale. Questa congiura co­
stituisce un affare di alta importanza, peroc­
ché aveya delle ramjficazioni in tutte le prò- ! 
vinciè e in tutte le classi della società, e L 
progetti dei congiurati erano combinati coi 
piani d'insurrezione in Bulgaria ed in Epiro. 

La polizia ottomana spiega una grande a t ­
ticità. Numerose perquisizioni domiciliari, se­
guite da 150 arresti, ebbero luogo a Scutari 
e "mi si assicura éhe fu sequestrato un depo- l l 

sito d'armi assai considerabile. ; 

Tra gli arrestati vi sono molti Rusai e 
Greci, mentre i Turchi |sono relativamente ili 
poco notevol numero. Pare che la direzione 

r».iin / w „ ^ „ j„ir>-r? •;•« » d e l l a congiura si trovasse nelle mani di s t ra-
D a l h Gazzetta deUfiniiha: J n i e r i e Q£Q VmimU) dei Cong iu ra t i consistesse 
Portiamo a conoscènza di chi può avente | nel provocare in tutto l'impero, colla caduta 

interesse, che l'esame definitivo e ['assento] del governo centrale, .un'anarchia che avrebbe 
(arruolamento) dei giovani nati nell'anno 1847 j reso impossibile la repressione dell'insurre* 
lagoni leva è in corso, non avrà luogo che-nei j zione che doveva scoppiare simultaneamente J 
primi giorni dell'anno prossimo 1869, così „ nelle Provincie. Si crede che i Turchi non 

•- Ieri parecchi, eleganti equipaggi condus­
sero S. M. ^'Imperatrice, i suoi figli e molte 
persone'del suo Seguito, a vedere'le stupènàe 
bellezze della Certosa di Pavia, : da dove non 
ritornarono :cbe; in; sul far della Sera. " 

(Idem.) 
— Favorita da un oscuro cielo, aveva luogo 

ieri l'altro l'illuminazione a fuoco di bengala 
di quella parte del nostro Duòmo che è pro­
spiciente la Reggia, spettacolo fatto allestire 
dal Municipio in onore di S. M. l'I mperatrice 
df;Russia.^;- ' '-]•••- J ; ' ; • ' P . » 

: La folla era accalcata nella piazza del 
IbiomjO;|ej in quella del [palazzo fino, o>Ue 

ore della sera, e andò sensibilmente ipgrps-
sanuòy aàpèttando pazientemente1 che partisse 
ili'segnale dell'illurpinazióne, che fu dato alle 
ore..flttp olezzo. ,Yi\ 

Il primo colóre, il bianco, fece spiccare agli 
sguardi del pubblico plaudente tutti quégli 
archi; e guglie e ornati, come un immenso la­
vo^, in .Pizzo; poscia cangipssi in rosso, & 

l'effetto, di questo qolore strappò, 
ziom della fella/facefaio di b)uói marmi come 
uh itutto trasparente', di indescrivibile bel' 
lezza. Poscia ^eguì il verde, per effetto non. 
pari agU^altn, ma annesso ' Ì ^ M * j m £ 

Tutta la Corte di Russia assistette dallo 
fìnestr'e del palazzo allò spettàcolo; che ter­
minò dopo le ;nove ore. ' (Idernò 

> 
1 r ì 1 « • -

6 ' 



I . 

GIORNALE DI PADOVA 

— Dai Sempione giunse in Milano il ge­
nerale prussiano Laen. — Il suo arrivo, che 
coincide colla presenza in Milano d̂el conte 
tfaedom, ha dato luogo a diWBÌ còmmjgntii, 

(Lomb.) 
BOVIGO. — La Voce del Polesine d'oggi 

yeca: 
Malgrado le assicurazioni dei signori inge­

neri componenti J a , cQmmtesipne per visi-; 
_ire le località minacciate, nel dopo pranzò 
arrivava la notizia che vicino alla Palazzina 
nel Comune di Frassinelle il Canal Bianco 
yompeva. 

La bocca della rotta è di 50 metri circa : 
il signor reggente la nostra prefettura, e gli 
ingegneri della commissione accorsero sul 
luogo deir infortunio. Le acque dirigonsi per 
Scolo Frassinella verso la botte della Fossa 
polesella. 

Fino ad ora si ignoranojanche al regio uf­
ficio idraulico le cause di questa rotta cosi 
istantanea. Noi non terremo conto delle voci 
che già si vanno spargendo poiché vogliamo 
sperare che elle sieno prive d'ogni fonda­
mento : ci riserviamo a domani più detta­
gliati particolari. 

ROMA. — 11 Governo pontificio, scrive la 
Correspondance Italienne, continua fare pre­
parativi bellicosi. Egli riceveva ultimamente 
una certa quantità ai oggetti che furono im­
barcati sopra un brick danese, e che consi­
stono in 2000 barili di polvere, 1400 verghe 
di piombo, 40 casse di obici, 20 casse di fu­
cili, 8 casse di ferramenta ed una macchina. 
Tutti codesti oggetti vennero comperati nei 
Belgio con i fondi del Danaro di S. Pietro. 

indossata V uniforme, diviene soldato ; biso­
gna infine vederlo come sopporta le fatiche 
• e glj strapazzigli ogni sorta, per ammirarlo 

p£. pijrLcftpwj©' pome, nel 1821, la Grecia osò 
innalzare lo stendardo delia rivoluzione con-
tro *utto un impero. 

Ci 

lo sportello essendosi spalancato, due orsi 
saltarono giù dal veicolo e si gettarono sojra 
molte persone, due' delle quali (un -economo 
ed un palafreniere) furono cubito ammazzate 
dai feroci animali, ed, una tersw.'riportò; gra­
vissime .ferite, che ne mettono in pericolo 
l a t enza . 

Un timor panico invase quanti trovavansi 
sulla piazza del mercato, e chi sa quante di­
sgrazie si avrebbero ancora-avute da deplo­
rare, se un distaccamento deli'860 reggimento 
della fanteria di linea,-òhe ritornava ' dagli 

M f . r ^ S ^ S » ^ 

esercizi!, non avesse uccisi i due orsi infero­
citi a colpi di baionetta. 

H 

< 
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NOTIZIE ESTERE S 

E NOTIZIE VARIE 
Atti governativi. — Questa regia Pre­

fettura richiede un esatto prospetto dei per­
sonale sanitario di questo Comune, e perciò 
8' invitano tutti i sigg. Medici, Maestri in 
chirurgia, Chirurghi minori, Farmacisti, Ve-
terinarii, Ippiatri, Levatrici approvate, a pre­
sentarsi a questo Ufficio Municipale, Divi­
sione V. dal giorno 15 a tutto il 25 corr. 
dalle 9 ant. alle 3 pom. muniti dei docu­
menti, che li autorizzano al relativo esercizio. 

Padova, 12 ottobre 1868. 
Il sindaco 

A. MENEGHINI 
Abbiamo ricevuto il Resoconto stam­

pato del Deputato ingegnere Vincenzo Stefano 
Breda agli elettori del 2° collega o di Padova. 
Comprende il periodo della sezione 1867 co­
minciato il 5 dicembre di queir anno e ter­
minato col giorno 8 agosto anno corrente: 
periodo veramente laboriosissimo, che abbrac­
ciò 203 sedute. 

Lo esamineremo in altro numero ; intanto 
constatiamo con piacere la premura colla quale 
il Deputato -Breda contìnua, sia personal­
mente come col mezzo della stampa, a tener d'oggi ci annunzia che il passaggio dei Sem 
informati del suo operato i suoi mandanti, ad p i o n e è d a pareoehi giorni affatto libero: non 

vi fu che un'interruzione di due giorni, occa-

ULTIME NOTIZIE 
i — * * 

Leggiamo nella Qazz. Ufficiale: 
I telegrammi, pervenuti in data d'oggi al 

Ministro dei lavori pubblici, riferiscono che 
il livello delie aeque va in ogni punto sce­
mando, e che ritornano i fiumi nel loro stato 
normale. F nora Jnon. si può [conoscere con 
esattezza l'estensione e la gravita 'dei danni 
arrecati, ma dai dati ch9 già s'hanno si può 
pur troppo prevedere che considerevolissime 
somme saranno richieste per ripararli. 

operiamo che più non ci occorra di avere 
a dare notizie di nuove sventure. 

Un telegramma da Domodossola in data' 

Europa 

FRANGIA. — Leggasi nella France del IO : 
L'ammiraglio e ministro della marina la­

nciò Parigi avantieri per andare a Laurient 
ove deve visitare i lavori dell'arsenale ed 
assistere poscia a G-avre ad esperienze di 
artiglieria. . 

Lo stesso giornale crede sapere che il si­
gnor Olozaga persiste nella intenzione di non 
far parte per ora del governo provvisorio; 
e smentisce che Olozaga, prima di partire 
per la Spagna, abbia avuto un abbocamento 
col ministro dell'interno Pinard. 

— Al momento di mettere in macchina 
dice la Liberto del IO, apprendiamo che l'im­
peratore non verrà a Parigi che tra otto 

SVIZZERA. — Da Ginevra si ha che la 
conferenza per la profezjpne .dei ,fcriti anebe 
nelle guerre BOTtUn^à, incomjncMa s^to 
la presidenza del gepe#e^DujQUr Vi ¥si-

: gtono circa &0, delegati, degli Stati di 
e d'America. 

AUSTRIA. — Il movimento czeco con* 
tinua in Boemia e si complica il dice là ó(&#t<3 
berte, forse fófi^^e^é^^F-'jrAùtì5gÀl...gS3à'1' 
tirar partito d m ^ W i p a j i l © ? ^ ^ ^ mo­
vimento sociale. Il partito nazionale avanzato 
da Praga reclama candidature operaie alla 
Dieta provinciale. Alzando; questa bandjera, 
si libera dell'accula CÌLQ rappresenta l'influen­
za russa. 

PRUSSIA. — Si ha da Berlino 10: 
lì principe di Reuss ritornando .[dal suo 

posto di ambasciatole/a,Pietroburgo si fer­
merà alcuni giorni a Varzin da Bismark. 

SPAGNA.-— Leggiamo neir Avenir Na-
tional: 

ÀI palazzo dell'ex-regina furono trovati 18 
milioni di titoli 3 ÔQ , ma poche gemme. 
Gli impiegati risposero che esse erano state 
Spedite per ordine della regina quattro o cin-

ue giorni prima della rivoluzione, a san Se-
astiano. 
Assicurasi che l'ex regina andrà -al Ca­

stello ,di Mon•I)ésir,Jpresso;Havre, dove deve 
pure recarsi sua madre. 

PORTOGALLO. — Scrivono da Lisbona 

interpretarne il modo di vedere nelle più im 
portanti questioni, ed avere la loro sanzione 
É il vere metodo per abituare i cittadini m 
occuparsi degli interessi della patria, della 
qualcosa pur troppo in Italia facciamo di­
fetto; e per provocare dagli elettori un voto 
con piena cognizione di causa, e coscienza in 
caso di nuove elezioni. 

JLa strada delle Canove è sempre in­
gombra di masserizie, ferrarecce, cenci, ecc. 
in modo da potersi dire barricata allo scopo 
di difficoltare la libera circolazione ai pas­
santi. — É ciò perinessoSÌLa risposta-, ed, ove 
il regolamento lo esiga, il rimedio a chi tocca. 

Ancora Nulle immagini . Si ripetono 
gli sfregi alle immagini, da noi altre volte 
stigmatizzati, IL Cristo a San 'Francesco fu 
sfregiato, e danneggiato anche il banchetto 
che serve a sostenere i lumicini, per cui oc­
corre una spesa a ^istaurarlo. — Ad altra 
àmmagine-rVataccata la testa • né cr occu­
peremo e farne una più lunga rivista poiché 
non ; faremmo( fChe dividere coi lettori il noi 

.Sentiamo, invece bisogno di replicare che 
proibiscê  ,di dan-

- che quelle ^ m p -
giiìrstanno con permesso dejle §autor,ità le 
[quali hanno già disposto perché inI untato 

| termine debbano essere poste nelle chiese; m 
custodia ai sacerdoti — che infine, una 
deile più necessarie doti d'un buon cittadi­
no, veramente degno di p&erfcì, si é quella 
d'essere e mostrarsi tollerante, tanto in ma­
teria politica che religiosa, e rispettoso delle 
convinzioni altrui come esigente che si ri­
spettino le proprie. 

Ora, quelle immagini hanno un certo nu­
mero, non indifferente, di persone che sentono 
per esse rispetto e culto; altre che alimen­
tano coi loro soccorsi la poma illuminazione*, 
ea è censurabile, vergognoso anzi, insultare 
cosi alla credenza ed al culto di quelle, come 
sarebbe, censurabile e vergognoso se un cat­
tolico volesse condur a forza noi in chiesa.-. 

Chiudiamo sperando che i pochi (poiché 
nella nostra colta città non possono essere 
che pochi) i quali si abbandonano ad azioni 
così turpi, vonanno astenersene; e tacciamo 
voti perchè in caso diverso 1* autorità possa 
colpire un qualche reo e darvi esemplare pu­
nizione. 

sionata da lievi guasti subitamente riparati. 
(Idem) 

1 i r ! * " " - ** -

I diari di SPalermo annunziano, che si è 
aperta in quella città una sottoscrizione per 
innalzare un monumento nazionale allo illu* 
stre patriota ed economista Cordova, dei quale 
Italia lamenta amaramente la perdita. 

\ ! ( * » 

Corre voce ohe il principe Amedeo, come 
ispettore generale della marina da guerra. t 
prenderà stanza, nella prossima settimana, in/ 
Genova, e quanto prima farà una visita d'i-
spézio'nè nei compartimenti marittimi di 
Napoli e Venezia. 

i 

t * 

m 
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— Leggesi nella Riforma: 
Il cav. Barbolani, segretario generale dei 

Ministero degli esteri, ò partito, a quanto di. 
cesi, con una missione speciale! per Parigi. 
Si dice anche che la sua missione si riferisca 
agli affari spagnuoli. '̂ PISJ JÉ 

— Leggesì nella Gazzetta del Popolo di 
Firenze del 12 corrente: 

Le comunicazioni coir Alta Italia sono fi­
nalmente ristabilite. Ieri, domenica, i cor­
rieri postali sono partiti per la linea Pistoia-
Bologna, riprendendole corse ordinarie come 
sono stabilite nell'orario del primo agosto. 

— L'onnrevole Digny, ministro delle fi­
nanze, vinta con successo la battaglia della 
sottoscrizione, ha sentito finalmente bisogne 
d'un po' di riposo. E ieri, domenica, partì da 
Firenze per una sua villa, dove si tratierS 
fino alla prossima domenicai Al suo ritorno, 
il segretario generale comm. Finali andrà per 
pochi giorni di vacanza a Belluno ; e crediamo 

| conferirà con gli elettori di quel Collegio, 
che lo nominarono deputato. 

MWKtt 

rvtxxvjvauuv, - ouiivuuu uà JUIMIUU* | ^ ^ V o c s i t o dott. Michelangelo Fanoli 
che la insurrezione di Spagna o n i | w I darà in, quest'anno un corso di lezioni pri-
demente l'attenzione pubblica. Il governo è I c- L ^^JJL^4tiJxi2iii^d i a :La«f i .^ 
padrone assoluto del telegrafo, il quale none 
funziona 1pnnto pei; priyati. ; , . • I( 

.QtlEClA. — Scrivono al Lev, Herald: , 
,11 c.ampo d'esercizio presso Cbenssia, nel 

sito detto Monopatti, viene levato. Le truppe 
eseguirono lih presènza delle LL. MM. una 
finta battaglia, la quale, al dire degli esperti, 
fu eseguita con molta precisione. Il greco ò 
un bravo soldato; è veramente peccato che 
& motivo della politica non possa aver quella 
disciplina, senza la quale il miglior esercito 
non ò che un' accozzaglia di persone armate. 
Bisogna vedere con quanta prontezza e fa­
cilità il soldato greco impari V uso di ogni 
arma nuova ; bisogna vedere come, appena 

I 

.v t̂e trattando particolarmente la liiQSofla del 
diritto, ed il diritto,pubblico interno ,ed 
esterno. Siamo certi che egli disi impegnerà 
|Con profitto altrui l'assunto che si 'propóne, 
[come seppe lodevolmente .^impegnare a 
Modena i incarico avuto deli'maegnàniento di 
legislazione militare, quale luogotenente del­
l'esercito italiano, da cui chiese la sua di­
missione dopo la liberazione della Venezia. 

D u e .orsi furiosi. ^- Alla France del 
27 scrivono da Haila (Sassonia) in data 15 
settembre : 

Oggi, sulla piazza del mercato del bestia­
me avvenne una spaventevole disgrazia. Una 
vettura appartenente al proprietario di un ser­
raglio di belve transitava per la piazza, quando 

IT 

1 
i 
I. 

,? 

i» 

1 * i * 

— Credesi che il Parlamento nazionale ver­
rà riaperto nella prima metà del venturo 
mese di novembre. 

— Ci scrivono da Milano, che i gran duchi 
Alessio, Sergio e Paolo di Kussia e la gran­
duchessa Maria sono partiti alla volta di Ve­
nezia. S. M. l'Imperatrice di Russia é par­
tita per Cernobbio, donde proseguendo il suo 
viaggio si recherà in Isvizzera. 

' f Conte Cavour.) 
t «n 
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(Agenzia Bwfàmj 
LONDRA, 13. - Lo Standard dichiarasi 

cou,tr9 [la Prussia nella questione, dello gelile-

UHeràtd dice che le potenze non ,permat­
teranno inai alla Romania di promuovere la 
rivoluzione nelle terre della Turchia. 

VIENNA, 13. — Il Tagblatt assicura oh*' 
Beust prepara ur.a circolare circa i fatti dell» 
Boemia. 

MADRID, 13. — Bspartero scrisse ira* 
lettera aBernano in cui dice che: egli ed i 
suoi amici appoggiarono.il. governo pel trionfo» 
dei principio della sovranità nazionale. 

PARIGI, 13. -* Leggesi nel Qaulois ; 
« Crediamo che Prim abbia indirizzato al 

principe Napoleone una lettera destinata ad 
essere comunicata all'imperatore, nella quatè 
dicecheil governo provvisorio desideranda 
stabilire amichevoli relazioni colla Francia, 
non ha alcuna idea preconcetta circa il ican* 
didato al trono e procurerà ohe venga eletta 
un principe il quale sia simpatico all'Europa 
in generale ed alla Francia in particolare. » 

Ili . • > 

MADRID, 13> — IA Giunta propose ai 
Governo la soppressione ielle Comunità re* 
ligiose stabilite dopo \ì 1835, l'abolizione dei 
loro privilegi, e d'accordare ai membri delle 
altre corporazioni il diritto di rientrare nella , 
Vita civile. Li Guardia rurale fu sciolta. Un , 
decreto del mmistero della giust zia soppri­
me 4 Gesuiti nella penisola e nelle isole con- ' 
fiscando loro i bani mobili ei immobili in 
favore della nazione. La Dogana" di Miiricl 
fii appressa, e le Dogane della frontiera sa­
ranno riorganizzate. 

BERLINO, 13. — La Gazzetta del Nord 
annunzia la convocazione dalLandtagche avrà 
luogo il 4; novembre. 

VIENNA, 13. — h'Abend Post annunzia 
che in seguito ad alcuni passi fatti dal rap­
presentante austriaco a Butorest per eccessi 
commessi contro, gli Israeliti di Gaiatz il 
ministro., dell'interno della Romania recossi 
personalmente a Gaiatz; destituì il prefetto 
di pò izia e il capo della guardia nazionale, 
e promise all'Austria un'indennità immediata*, 

NUOVA YORK, 13 — Ebbero luogo alcune 
dimostrazioni repubblicane in favore della can* 
didatura di Grant. ; 

— La Legislatura della Georgia respinse la 
mozione che proibiva ai negri di avere im­
pieghi. m ; 

- Si ha da Haiti che il presidente Sai-
nave pubblicò un, proclama che offre ramni--.; 
Btia a tutti i malcontenti se si sottomettono t 
lealmente. 

—.Lersundi, governatore di Cuba, pubblica, 
un proclama con cui riconosca il governo 
provvisorio di Spagna. . ' 

. . . „_ ...,.11- , Ì M i r r • i • • • • li li • i r ' ' A * A 

A 

Ferd. Campagna gerenteirespons. 

(«ossana «malattia resiste alla dolce Re* 
valenta Arabica Du Barry, che guarisce 
senza medicine, né purghe, né spese, le di­
spepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, vento-» 
sitò, acidità, pituita', nausee, flatulenze, vo­
miti, stitichezza,-diarrea, tosse, asma, tisi* 
ogni disordine di petto, gola, risto, voce, bron* 
chi, vescica, fegato, rem, intestini, mucosa, 
cervello e sangue. 60.000 cure di comprese 
quelle di S. S. il Papa, el duca, d Plnskow, 
e della Sig.ra Marchesa di Brehan, etc. etc* 
Pih nutritiva nella carne, essa.fa economia* 
zare 50 volte il suo prezzo in altri nmedy 
In scatole : lpl kil., 2 fr. 50 e. ; 1 kil., 8 : 
fr.; 12 kil., 65 fr. Du Barry e (Ma, 2 via ; 
0porto, Torino, ed in provincia presso i far* • 
macisti e droghieri. La Revalenta al Ciocco* 
latte agli stessi prezzi, costando incirca IO 
centesimi la tazza. 

C ITT 0 
C o r s o p H - e p a r a t o r i o a l l a r e * 

g i à A e e a d e i i i i a M i l i t a r e e r e -
g i à S c u o l a M i l i t a r e d i C a v a l ­
l e r ì a , F a n t e r i a e M a r i n a . 

Torino, Via saluzzo, 33 - ^ 
(17 pub. n. 387) 
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N.6g33 EDITTO 
La R. Pretura di Cittadella invita colora 

che in qualità di creditori hanno qualche pre­
tesa da far valere centro l'eredità di Marin 
Giuseppe fu Luigi pistore di Citta dellaraortO 
intestato in Padova nel giorno 9 febbraio 1868; 
a-comparire \\ giorno 20 ottobre 1868 alle 
ore IO...antim. innanzi questo Giudizio oppure 
a presentare entro il detto termine la loro 
domanda in iscritto, sotto le avvertenze e 1& 
comminatorie..portate dei §.§.813,814 Codici 
Civile Austriaco. , ; ,«atf 

Dalla R. Pretura Cittadella, 31 agosto 186S 
UlalAinan Pretore 

(3 pub. n. 389) 
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GIORNALE DI PADOVA 
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t*. 783 
Regno d'Italia 

? rov . di Padova Distr. di Padova 
COMUNE DI VEGGIANO 

; v" A v v i a t o 
Dovendosi procedere in base alle vigenti 

leggi, alla nomina delle maestre elementari 
pelle sottodescritte Joealta di questo Comune 
resta aperto il relativo concorso a tutto 20 
ottobre p. v. 

Ogni aspirante presenterà a questo Proto­
collo analoga istanza in bollo legale corre­
data dai seguenti prescritti documenti; 

aj Fede di nascita, dalla quale risulti l'età 
non inferiore agli anni 17. 

») Attestato dì moralità rilasciato dalla 
Giunta Municipale del luogo, ove la con­
corrente da due anni trovasi domiciliata. 

e) Fedina criminale e politica. 
dj Certificato medico di sana e robusta co­

stituzione fisica e di subita vaccinazione. 
s) Certificato d'idoneità all' insegnamento 

scolastico. 
La nomina è di spettanza di questo Comu­
nale Consiglio. 

M appai e, N. 2339, arativo in vaile già della 
superficie di pertiche censuarie 29:06, oggidì 
rilevate per V occupazione della ferrovia a 
pertiche censuarie 25:24. 

Mappale, N. 3159 arativo arborato vitato 
già della superficie di pert. censuarie 29:06, 
oggidì rilevate per l'occupazione della ferro­
via a pertiche censuarie 25:24. 

Il presente sarà pubblicato per tre volte 
consecutive nel Giornale di Padova ed af­
fisso nei luoghi soliti. 

Dalla R. Pretura. 
Monselice 19 Settembre 1868. 

Il Regio Pretore 
FERRARI. (lp.n.4S7) 

Yeggiano 

annuo 
stipendio 

l'i UHM I M W — B a P , 

Osserva­
zioni 

S.M. di Cervarese 

o Trambacho 

IV L. 
300 

300 

Il capitolato al] 
quale ledocen-
ti devono uni 
formarsi.*' si 
esposto nellì 
Cancelleria di! 
questo UillcioJ 
Comunale. 

Dai Municipio di Yeggiano 
li 15 settembre 1868 

11 Sindaco 
A. DI ZkCCO 

I/assessore 
Marzari Natale 

2 pub. n. 424 

Il segretario 
Antonio Pasini 

JN, 4955. E D I T T O 
Si deduce a publica notizia che sopra Istan­

za 8 agosto 1868 n. 4955 di Lorenzo Scarparo 
fu Giovanni possidente di qui coli'avvocato 
jCicogna, contro Domenico ed Angelo Baratto 
detti Voga possidenti diMonselice verso le Valli 
4i Marendole, seguirà, davanti apposita Cora-
missione in questa R. Pretura nel giorno 30 
novembre p. v. dalle ore 9 antìm. alle 2 po­
meridiane il 

Quarto esperimento d'Asta. 
4ei sotto descritti immobili alle seguenti: 

Condizioni: 
h Li beni stimati Italiane L. 6746:43 ed og­

gidì, stante l'avvenuta subasta fiscale del 
jmappale N. 2291, arativo, arborato, vitato, 
per pertiche Censuarie 7.79 e rendita italiane 
X. 49:31, del valore di italiane lire 5644:43, sa­
pranno venduti 

. * a qualunque prezzo 
-Anche sotto il valore di stima, e senza riguardo 
ai crediti inscritti. 

II. Ogni oblatore dovrà depositare al mo­
mento dell'Asta il decimo del valore di stima 
che sarà imputato a deconto del prezzo per 
chi -rimanesse deliberatario, e restituito a 
quelli ai quali non fossero deliberate le realità 
.pggi subastate. 

III. Il deliberatario dovrà pagare il prezzo 
in monete d'oro o d' argento al corso legale 
«entro giorni 8 dalla delibera ed in caso di 
difetto totale o parziale sarà proceduto a 
nuovo incanto a tutto di lui rischio e peri­
colo, rimanendo intanto a cauzione il già fatto 
deposito. 

IV. Dall'obbligo del previo deposito viene 
dispensata la parte esecutante, come pure di 
pagare il prezzo se rimanesse deiiberataria, 
finché la graduatoria passi in cosa giudicata; 
ma dovrà corrispondere infrattanto l'interesse 

*'4el 5 per cento dal giorno della delibera fino 
Alla distribuzione del prezzo. 

V. La parte esecutante non assume alcuna 
yesponsabilità per qualsiasi emergenza riguar­
do ai beni suhastati, incombendo al delibera­
tario la cura di provedere al proprio interesse. 

VI. Le spese, a partire dalla Istanza per Asta, 
saranno a tutto aggravio, del deliberatario, e 
dovrà rifonderle entro 8 giorni dalla delibera 
A tenore della specifica che gli verrà trasmessa 
colla Giudiziale liquidazione. 

VII. A datare dalla delibera dovrà il deli­
beratario sostenere tanto il canone di annui 
#or. 13:83 pari ad it. 1. 34,13 verso il Comune 
di Monselice, come le pubhcjie imposte di qua­
lunque denominazióne e nomenclatura esse 
sieri o, ed avrà il possesso e godimento del fon­
do, salvo l'aggiudicazione dopo la provadell'a-
dempimento di tutte le condiziani suddette. 

o • * ' • • 

v Descrizione dei beni da subastarsi. 
Realità site in Comune Censuario di Mon-

Aeiice in sezione di Isola verso Marendole. di­
stinti come segue: 

^lappale, N. 2290 Casa colonica, pertiche 
acensuarie 0:57. Reudita L. 10:69, utile dominio 
Cbuoxio ad annuo canone di fior. 13:83 verso 

jX Comune di Monselice. 
Mappale, N. 2280. Arativo arborato vitato 

Pertiche censuarie 14:96. Rendita L. 95:70. 

MEBA0L1A ALIA SOCIETÀ I I SCIENZE I I PARISI 
I i 

NON PIÙ* ; 

CAPELLI BIANCHI 
MELANOGKN1 

tmtmk r i * SGCEUEKU 
DI DICQUEMAREiine.diROUKN 

f 
00 

Vtr tingere aH'iataunt* i n o s a i color* 
i oapalli 6 la bari» aanza pericolo por la 
vallo o i e a u alcun odora. Quatta t W m « 
•uparioro « qwtlla Adoperato i k t 
s i c io rno d ' o s s i . 

Dopatilo a Parigi, rao Saiat-Hoaor*, Hf. 
P r e s s o f. 8 . c © 

Dopoilto centralo o condita proaao V JMranafta '41 fe 
» . A8.&X1&0, ti* 4tirQif*4§i$} w-%, XT'UM, t iai 's 
principali parrucchieri e profumieri. — SpedialOBO 
la provincia «entro faglia pattale. 

IN PADOVA presso «UK1KRA pro-

AV118 

. Presso Rovigo trovasi vendibile anche r i -
partitamente ed a prezzi discretissimi, una 
vistosa partita di PIETRE GOTTE, PIETRA 
VIVA della Cava di S. Ambrogio di Verona 
di diverse dimensioni e palancole e trava-
tnre di larice, il tutto derivante dalla de­
molizione dei Forti di Rovigo. 

Chi desiderasse farne acquisto potrà rivol­
gersi alli sìgg. fratelli Zardini recapito in 
Rovigo presso V Albergo Corona Ferrea ed 
in Padova, Via Mezzocono N. 5 rosso. 

La suddetta Ditta assume anche l'incarico 
del trasporto dei materiali in altre località e 
piacere degli acquirenti. 24, pub. n. 317 

d'affittare anche su 
bito siti in contrada 
dell'Antenore; 2 al 
piano terreno e 3 stan­

ze al piano superiore. L'applicante si ri­
volga alla Drogheria all'Angelo Piazza delle 
Erbe. 11 pub. n. 416. 

sì spedisce tanto in Itali*, che al­
l'estero, il catalogo generale (an 
no 1868^ della ditta A. Dante Pe­

roni, via Cavour, N. 27 Firenze, a eh ne farà 
richiesta con lettera affrancata. 

alla Libreria ed. Sacchetto 
è in vendi ta 

m 

ad uso 

DELLE SCUOLE PRIMARIE. 
della 

PROVINCIA DI PADOVA 
approvato (dall'Autorità [Ecclesiastica e dal 

Consiglio Provinciale Scolastico 

prezzo it. cent. !5S& 
V 

ontarini emi 

fi 

di B. D I S R A E L I M. P . 

traduzione dall'inglese. 

di F. B. 
Prezzo It. Lire 1,50 

* i 

NEL BAZAR DI LIBRI IN PADOVA) 

via dei Servi N. 10 
trovasi un copioso t « 

ASSORTIMENTO DI MUSICA 
• t J 

per Canto, per Piano-forte e per Flauto 
co l gi*an r l l i a s s o d e l 25> p . f 0 0 

Tip. Sacchetto 

restituite senza purghe, nò spesa, dalia deliziosa farina salutifera la 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
\ ' *" ' ' i " . 1 • • • 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza abi«* 
fcnale, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolameatfl 
d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
del fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron­
chite, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, goti» 
febbre, isteria, vizio e povertà dei sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo» 
mancanza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e perls 
persone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezza 
suo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario. 

|& t»A Ì fo |à l ttO^QOOggiiftvfgiorni 
Cura JV. 65,184 

Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866* ! 
. . . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa RBVALENTA, fio* 

sento più alcun incomodo della vecchiaia, né il peso del miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco I* 

robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confésso, visito nmp 
malati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memori»* 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto» 
La sig. marchesa di Bróhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi* 

gestione, insonnie ed agitazioni nervose. 
Cura N. 48,314. 

Gateacré presso Liverpool 
Cura disdicci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

Miss Elisabeth Yeoman. 
Cura N. 69,421 

Firenze, li 28 maggio 1867/ , 
Caro sig. Barry du Barry C. 

Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pifc 
grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dota­
tori che presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli è" 
stremi, una disappetenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di-
lei gustosissima Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti* 
mi ha assolutamente tolta da tante pene. — Io le presento, mio caro signore, ì miei pie 
sinceri ringraziamenti, assicurandola in .pari tempo, che se varranno le mie forze, io nois 
mi stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry è> 
V unico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

• Sua riconoscentissima serva Giulia Levi 
N. 52,081, il sig. Duca di Pluskow, maresciallo di corte, [da una gastrite. -= N: 62,47% 

Saint e Romaine des illes (Saona e Loira). Dio sìa benedetto 1 — N. 66,428: la bambina del. 
sig. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di conio* 
nzione —N. 46,210: il sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dolio» 
stnmaco che lo faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni,-r- N. 49,422* 
il sig. Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi 
di gioventù. 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di Ii4 di chiì*. 
fr. 2.50, li2 chil. fr. 4.50, 1 chil. fr. 8, 2 chìl. e li2 fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chil. fr. 65 
Contro vaglia postale — 

«n«r 

L E N T A AL C La 
K * 

agli stessi orezzi. 
Deposito — In PADOVA: presso le farmacie f&olicptl 

Frinzi farm. — VENEZIA; Ponci 

CC E 
Z a n e t t i — VERONA ; Pasoii 

(33 ptìbl. n. 372) 

.\ 

LE PILLOLE DI HOLLOW 
Sono il pih nobile rimedio conosciuto nel 

mondo intiero* Tutti i disordini del fegato 
e dello stomaco cedono prontamente alla 
benefica loro influenza. Esse Pillole in­
vigoriscono e ristorano alla salute le pifc 
debilitate costituzioni, correggono tutte le 
impurità del sangue, provengano esse dalla 
vecchiaja, imprudenze della gioventù, intem­

peranza, o altre cause ; e sono, di fatti, un' ottima medicina generale por quasi tutti i malori 
a' quali è soggetto il genere umano, Contra le malattie de' fanciulli e delle femmine) dette 
Pillole sono veri specifici. - , [\ 

HNGUEHTO Di HOLLOWAY. 
ri 

Questo impareggiabile curativo, fregandone il corpo, penetra in tutto il sistema (ancho nelle 
ossa) al modo che il sale s'introduce nella carne, e, mediante le balsamiche sue proprietà, 
raggiunge la sedia dei nascosti malori, curando i disordini degli arnioni, stomaco, fegato, 
addomine, spina, gola, ed altri. Detto Unguento è egualmente infallibile per la cura di male 
di gambe e di seno, giunture contratte e raggrinzate, gotta, reumatismo, e tutte le malattie 
dellapelle. ' : i ] 

Chiare istruzioni in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedii. 
Le Pillole ed Unguento di Holloway si vendono in scatole e vasi in quasi tutte le farmacie del 

mondo, e presso il medesimo autore, il PKOFBSSGIUS EIOLU>WAY, Londra, Strana, No. 244. 

j l 

del Maestro approvato-
B e l l o n d l n i A n t o ­

n i o ai 15 d'ottobre sarà aperta in via S. Francesco. al N. 3806 palazzo 
Straulino. 

I locali sono rispondenti sotto ogni riguardo alle esigenze odierne. 
Ora egli è in grado di accettare un maggior numero di alunni che per 

lo passato, e saprà dimostrare la propria gratitudine a quanti gli affidano 
e gli affidassero figliuoli col non risparmiare né fatiche né spese, affinchè 
sia raggiunto lo scopo di dare alla nostra patria figli educati giusta il-
progresso dei tempi. (4 pub. n. 419) 

1 

Essendomi stato raccomandato da un mio amico, T Idroanaterino di bocca, qual ef-̂  
flosce rimedio pei miei mali di bocca scorbutici e reumatici, non meno per alcuni 
dènti caritai che mi tormentavano ad onta di tutti gV impiegati rimedii, io l'adope­
rai, ed ora posso dire che quest'acqua di bocca effettuò l'intiero risanamento delle' 
gengive, e produsse un rilevante mitigamento ne'miei guasti e dolenti denti, quindi* 
mi trovo nell'aggradevole situazione pi poier rendere giustizia ai meriti del signor-
dentista dott. POPP e tributargli pubblicamente miei ringraziamenti. 

Francesco bar. di Brandenstein, m. p. Vienna 

-' 

y 


